PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

ED IN AMBITO SCOLASTICO
Il progetto si propone di realizzare i seguenti obiettivi:

a) la costituzione di un Centro di Documentazione sulla Sicurezza nei luoghi di lavoro;

b) lo svolgimento di attività di diffusione della cultura della sicurezza sul lavoro presso gli Istituti Scolastici di istruzione secondaria superiore della provincia di Udine.

Premessa

Per contrastare e ridurre il fenomeno infortunistico è necessario promuovere una vera e propria cultura della sicurezza a tutti i livelli, mettendo a disposizione dei soggetti coinvolti strumenti che sensibilizzino alla costante attuazione di comportamenti improntati alla prevenzione.
Per questo, tra
· l’Associazione Industriali di Udine,

· le organizzazioni sindacali CGIL e CISL dell’Udinese e della Bassa friulana nonché dell’Alto Friuli, e UIL della provincia di Udine,

· le Aziende dei Servizi Sanitari della provincia di Udine e segnatamente quelle n. 3 Alto Friuli, n. 4 Medio Friuli e n. 5 Bassa Friulana;

· la Direzione provinciale dell’INAIL,

· la Direzione provinciale del lavoro,

è stato sottoscritto un PROTOCOLLO DI INTESA finalizzato 

· ad approfondire la dinamica degli infortuni più rilevanti in modo da enuclearne cause e condizioni utili per fissare linee guida di orientamento prevenzionale ed in tal modo contribuire, anche avvalendosi di strumenti informatici, a diffondere la cultura della sicurezza nella logica della riduzione massima possibile del rischio infortunistico e dell’assunzione di precise responsabilità di carattere organizzativo e gestionale da parte delle aziende;

· ad individuare all’interno delle aziende le azioni di prevenzione, sensibilizzazione, formazione ed informazione, finalizzate a promuovere, con la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, la diffusione trasversale della sicurezza e la responsabilizzazione di imprese e lavoratori sulla centralità della prevenzione inserita in una logica globale.

Il protocollo di intesa si articola nelle seguenti esplicitazioni operative:
a) il ruolo e le responsabilità delle imprese nella corretta ed efficace gestione della sicurezza attraverso il sistema partecipativo che preveda la partecipazione dei lavoratori e dei RLS;

b) la funzione prevenzionale che appropriatamente può essere svolta attraverso la istituzione di una banca dati, a cura delle ASL e con il coinvolgimento delle parti sociali, della Direzione dell’INAIL e della Direzione provinciale e regionale del lavoro, intesa a monitorare l’andamento infortunistico ed a predisporre procedure, linee guida, anche per comparto e per territorio, in materia di sicurezza, che servano a definire un quadro di riferimento integrato per la implementazione della cultura della sicurezza nelle imprese;

c) il ruolo “educativo” della scuola nella impostazione di azioni di formazione ed informazione nel campo della sicurezza.

Il presente progetto si rivolge all’attuazione operativa delle attività di cui alle lettere b) e c) precedenti.
A) Obiettivi del progetto e percorsi informativi proposti
Il progetto si pone l’obiettivo di:

a) realizzare un Centro di Documentazione sulla Sicurezza nei luoghi di lavoro sulla rete INTERNET;

b) svolgere attività di diffusione della cultura della sicurezza sul lavoro presso gli Istituti Scolastici di istruzione secondaria superiore della provincia di Udine.

Il Centro di Documentazione sulla Sicurezza diventerà una sede “virtuale” di confronto e di approfondimento sulle tematiche della sicurezza e del miglioramento degli ambienti di lavoro, oltre che il riferimento per una o più banche dati (legislazione, normativa regolamentare e tecnica, statistiche, linee guida, buone prassi, soluzioni, analisi degli infortuni, ecc.) disponibili per la consultazione da parte degli addetti ai lavori sia interni che esterni alle aziende.

L’attività di diffusione della cultura della sicurezza sul lavoro tra gli studenti degli Istituti di istruzione secondaria superiore è determinante per fornire ai futuri lavoratori, dirigenti, imprenditori, progettisti, un approccio al mondo del lavoro che sia coerente con i ruoli e le responsabilità che ciascuno rivestirà. E’ previsto per questo un’impostazione “trasversale”, con il coinvolgimento di diverse discipline curricolari (storia, lingua italiana, tecnica, laboratori, ecc) con l’obiettivo di convergere su temi-chiavi: lavoro, salute, sicurezza, stili di vita, educazione in senso generale.

B) Destinatari del progetto
Il progetto è rivolto in modo particolare:

· ai lavoratori in regime di appalto in imprese che operano nel comparto edile, metalmeccanico e navalmeccanico,

· ai lavoratori occupati nel settore agricolo,

· ai soggetti che provengono dai paesi esteri,

· ai soggetti alle dipendenze di agenzie di somministrazione di lavoro,

· agli studenti degli Istituti di istruzione secondari, in particolare a quelli degli istituti tecnici o professionali,

· ai Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza,

· ai responsabili dei Servizi di prevenzione e protezione,

· alle imprese,

· agli operatori della prevenzione del Servizio sanitario.

C) Stima del numero dei destinatari
Si stima che i risultati del progetto siano fruibili da circa 110.000 lavoratori e circa 10.000 studenti.

D) Indicazione dei prodotti informativi e divulgativi
Il Centro di documentazione sulla sicurezza troverà collocazione all’interno di un sito INTERNET appositamente creato. Il sito sarà predisposto in più lingue per aumentarne la fruibilità a favore dei lavoratori stranieri.

Si baserà su un "portale" della rete INTERNET nel quale confluiscono in modo sistemico e continuativo le informazioni disponibili sulle varie tematiche riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori.

Il "portale" sarà accessibile anche a tutte le altre Istituzioni che non fanno parte del Protocollo di intesa (Ministeri, Regione, Provincia di Udine, VVFF, ecc.), le quali potranno portare loro contributi specifici.

Sarà articolato per aree tematiche quali:

Legislazione: comunitaria, nazionale, regionale

Giurisprudenza e dottrina
Prassi: normativa tecnica (UNI, CEI, ISPESL, INAIL, VVFF, ecc.)

Modulistica

Statistiche
Eventi: Convegni, seminari, corsi di formazione, appuntamenti

Linee guida operative

Studi e casistica

Notizie varie

Forum

Newsletter

Link utili

Sarà gestito da un "Gruppo redazionale" costituito da un rappresentante ciascuno dei firmatari il Protocollo di intesa, integrato da un rappresentate del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Udine e dal Dirigente scolastico dell’Istituto Tecnico Industriale Arturo Malignani. Il Gruppo redazionale avrà il compito di esaminare e convalidare le notizie da inserire nel “portale”.
Per la parte relativa agli interventi in ambito scolastico, il progetto si propone di dare impulso alla cultura della sicurezza nell’allievo-lavoratore che in un prossimo futuro sarà persona-lavoratore. Questo verrà attuato attraverso la collaborazione con gli insegnanti delle materie curricolari al fine di predisporre un percorso didattico dove gli insegnanti mantengono la loro autonomia: si tratta  di un’attività di “formazione dei formatori”. Gli interventi dei “tecnici o addetti ai lavori” non diventano sostitutivi (si deve evitare di innescare un meccanismo in cui la Scuola delega), né comunque si configurano come ingerenti, ma svolgono una funzione di supporto per gli insegnanti inserendosi nello specifico contesto didattico determinato dalla formazione sulla sicurezza senza configurarsi come interventi autoreferenziali.

A supporto dell’attività di sensibilizzazione in ambito scolastico saranno prodotti opuscoli informativi e materiali audiovisivi (anche essi in più lingue).

Verranno organizzati eventi informativi per la presentazione del progetto e dei materiali elaborati.

E) Collegamenti con altre strutture
Il Protocollo di intesa prevede la costituzione di un Comitato di coordinamento di cui faranno parte tutti i soggetti sottoscrittori del Protocollo e che ha il compito di dare attuazione ai suoi contenuti, di mantenere i raccordi operativi con le Istituzioni e, più in generale con altri soggetti coinvolgibili, di monitorare i risultati conseguiti.

Il Comitato di coordinamento coinvolgerà il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco, nella persona del Comandante provinciale o di un suo delegato, per la parte attinente la prevenzione degli incendi e la gestione delle emergenze e l’Istituto Tecnico Industriale Arturo Malignani, nella persona del Dirigente scolastico o di un suo delegato, che avrà il compito del coordinamento dei rapporti con gli Istituti scolastici che aderiranno all’iniziativa, anche tenendo conto dell’esperienza “Sicurezza in cattedra”, progetto nazionale che ha già coinvolto dodici Istituti in sei regioni italiane.
F) Professionalità coinvolte
Le professionalità esterne che saranno coinvolte per la costruzione del sito INTERNET e per lo svolgimento dell’attività di sensibilizzazione negli Istituti scolastici, saranno le seguenti:

· un tecnico del ruolo amministrativo che svolgerà il ruolo di coordinamento e di segreteria delle varie attività del progetto e della tenuta dell’amministrazione;

· un tecnico informatico ed tecnico grafico per la costruzione del sito INTERNET e la sua gestione;

· mediatori culturali per la predisposizione delle attività rivolte agli stranieri;
· esperti di comunicazione e di sicurezza sul lavoro per le attività di coordinamento con gli insegnanti.

G) Risultati che si intendono raggiungere
Rendere disponibile uno strumento di facile accesso che consenta a chiunque sia coinvolto nella gestione della tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di reperire le informazioni necessarie per attuare, ottemperare, individuare le disposizioni di legge, le norme regolamentari e tecniche, le procedure, le prassi di buona tecnica e le soluzioni a casi concreti.

Divulgare tra gli studenti che si approssimano al mondo del lavoro i concetti fondamentali legati alla cultura della sicurezza al fine di essere preparati ad affrontare le situazione di rischio, gli obblighi e le responsabilità che si incontrano nel mondo del lavoro.
H) Tempi di realizzazione del progetto
Costituzione operativa del Comitato di coordinamento:



entro il 31/03/2006

Impostazione grafica e costruzione del sito INTERNET:



entro il 31/06/2006

Presentazione del Progetto Scuola agli Istituti scolastici:



entro il 31/09/2006

Attivazione del Progetto Scuola negli Istituti scolastici che hanno aderito:

entro il 30/06/2007

Valutazione e revisione eventuale del Progetto Scuola:



entro il 30/09/2007
Implementazione del sito INTERNET:





entro il 31/12/2007
I) Costo massimo del progetto suddiviso per singole voci di spesa
Gestione amministrativa







€
12.000,00

Gestione grafica ed informatica






€
  5.000,00

Produzione di materiale cartaceo ed audiovisivo




€
  5.000,00

Compensi ai mediatori culturali ed esperti





€
  5.000,00

Attivazione e gestione del sito INTERNET





€
  5.250,00

Totale costo previsto








€
32.500,00
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